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PIANO EDUCATIVO 
INDIVIDUALIZZATO 
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Garantisce il rispetto e l’adempimento 

delle norme relative al diritto allo studio 

degli alunni con disabilità ed esplicita le 

modalità di sostegno didattico. 



MODALITA' PER L'INDIVIDUAZIONE AL FINE 
DELL'INTEGRAZIONE SCOLASTICA 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

● LEGGE 104/92 

● DPR 24 FEBBRAIO 1994 - "Atto di indirizzo e coordinamento relativo ai compiti 

delle unità sanitarie locali in materia di alunni portatori di handicap" 

● LEGGE 289/2002 ART.35 COMMA 7  

● DPCM 185/2006 – “Regolamento recante modalità e criteri per l'individuazione 

dell'alunno come soggetto in situazione di handicap, ai sensi dell'articolo 35, 

comma 7, della legge 27 dicembre 2002, n. 289” 

● D.LGS 66/2017 
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Punti salienti 

 L.104/92'Legge —quadro per l'assistenza , l'integrazione 
sociale e i diritti delle persone handicappate 

● Art.3: definisce come persona handicappata colui che presenta una 
minorazione fisica, psichica o sensoriale che è causa di difficoltà di 
apprendimento. La minorazione può essere stabilizzata e progressiva e 
assumere situazione di gravità; 

● Art.12: garantisce il diritto all'educazione e all'istruzione della persona 
con handicap; 

● Art.13: assicura l'integrazione scolastica della persona handicappata 
attraverso azioni per lo sviluppo delle potenzialità nell'apprendimento. 
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Punti salienti 

 DPR 24 febbraio 1994 ( atto di indirizzo in materia 

di alunni portatori di handicap): 

● all'individuazione dell'alunno disabile provvede il 

neuropsichiatra infantile in servizio presso le ASL o 

in regime di convenzione con le medesime. 
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Punti salienti 

 La legge 289/02, art.35, comma 7: 
● le ASL provvedono all'individuazione dell'alunno con handicap sulla 

base di accertamenti collegiali. 
 
 Il DPCM 185/2006, regolamento attuativo: 
● L'accertamento è effettuato da un collegio su richiesta dei genitori; 
● Gli accertamenti devono essere effettuati in tempo utile per la 

formazione delle classi; 
● Agli accertamenti provvedono le Aziende Sanitarie; 
● Per l'accertamento devono essere utilizzati metodi di classificazione 

riconosciuti dell'OMS. 
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DECRETO LEGISLATIVO 13 APRILE 2017, N. 66  
 

 NORME PER LA PROMOZIONE DELL'INCLUSIONE 

SCOLASTICA DEGLI STUDENTI CON DISABILITA' 
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P.E.I. 

● Legge 517/77 

● Legge 104/92 

● D.P.R. 24 febbraio ’94 

● D.Lgs 66/2017 
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articolo 12 comma 5 della legge n. 104/92  

 All'individuazione dell'alunno come persona handicappata ed all'acquisizione della documentazione risultante 

dalla diagnosi funzionale, fa seguito un profilo dinamico-funzionale ai fini della formulazione di un piano 

educativo individualizzato, alla cui definizione provvedono congiuntamente, con la collaborazione dei genitori 

della persona handicappata, gli operatori delle unità sanitarie locali e, per ciascun grado di scuola, personale 

insegnante specializzato della scuola, con la partecipazione dell'insegnante operatore psico-pedagogico 

individuato secondo criteri stabiliti dal Ministro della pubblica istruzione. Il profilo indica le caratteristiche 

fisiche, psichiche e sociali ed affettive dell'alunno e pone in rilievo sia le difficoltà di apprendimento 

conseguenti alla situazione di handicap e le possibilità di recupero, sia le capacità possedute che devono 

essere sostenute, sollecitate e progressivamente rafforzate e sviluppate nel rispetto delle scelte culturali della 

persona handicappata. 
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DOCUMENTO 

 

CHI LO REDIGE 

 

QUANDO 

PIANO EDUCATIVO 

INDIVIDUALIZZATO 

E’ il documento nel quale 

vengono descritti gli interventi 

integrati ed equilibrati tra loro, 

predisposti per l’alunno; mira ad 

evidenziare gli obiettivi (o esiti), le 

esperienze, gli apprendimenti e le 

attività più opportune mediante 

l’assunzione concreta di 

responsabilità da parte delle 

diverse componenti firmatarie. 

Deve essere valutato in itinere ed 

eventualmente modificato. 

Il Gruppo di Lavoro Operativo 

per l’inclusione (GLO): 
-Operatori dell’UMEE (Unità 

multidisciplinare della ASL),  

- Insegnanti curricolari,  

- Insegnante di sostegno,  

- Educatore 

-Famiglia 

-operatori Enti locali ,  

-Esperti nominati dalla famiglia 

Entro il 31 ottobre di ogni anno 

scolastico. 
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IL  PIANO  EDUCATIVO  INDIVIDUALIZZATO (PEI) 

Dgr227 8 febbraio 2010 (linee guida) 
       

  
 

 

Il Piano Educativo Individualizzato(PEI) di cui all’art.12,comma 5 legge 

n.104/92 è il documento che contiene tutte le attività educative e didattiche 

programmate, con relative verifiche e valutazioni. Inoltre include gli 

interventi di carattere riabilitativo e sociale, in modo da condividere tra tutti gli 

operatori ed integrare i vari interventi al fine di realizzare il diritto all'educazione 

e all'istruzione. Il piano segnala la tipologia e la funzionalità delle esigenze 

complessive di risorse professionali, tecnologiche, di supporto all'autonomia 

scolastica e di riorganizzazione funzionale degli ambienti.  

Il PEI è un impegno alla collaborazione fra tutti gli operatori coinvolti per il 

raggiungimento degli obiettivi indicati e condivisi.  

REDATTO DAL GLO 

12 a cura di: Raffaela Maggi 



IL  PIANO  EDUCATIVO  INDIVIDUALIZZATO 

(PEI) 
 
Deve indicare anche la proposta relativa alle risorse  necessarie  per  la  sua  

piena  realizzazione: ore di sostegno, anche aggiuntive, assistenza per 

l’autonomia e la comunicazione, ausili e sussidi didattici, assistenza per 

l’autonomia e la comunicazione, ecc. 

Sulla  base  degli  elementi  desunti  dalla  Diagnosi Funzionale, nel PEI 

vengono definiti “gli interventi finalizzati alla piena realizzazione del diritto 

all’educazione, all’istruzione e all’integrazione scolastica. Tali interventi 

propositivi vengono, successivamente, integrati tra loro in modo da giungere 

alla redazione  conclusiva  di  un  Piano  Educativo  che  sia correlato alle 

disabilità dell’alunno stesso, alle sue conseguenti difficoltà e alle potenzialità 

dell’alunno comunque disponibili”. 
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IL  PIANO  EDUCATIVO  INDIVIDUALIZZATO (PEI) 

 

Il PEI va discusso e redatto dal GLO.  

Si evidenzia che il PEI deve essere firmato per approvazione  

dai  componenti  del  GLO,  compresi  i genitori.  

L’incontro del P.E.I. va verbalizzato. Il Segretario 

Verbalizzante può essere l’insegnante di sostegno. 

Viene  verificato  ed  eventualmente  aggiornato durante  

l’anno  in  sede  di  GLO (P.E.I. di verifica e P.E.I. finale).  

  

14 a cura di: Raffaela Maggi 



A SCUOLA: 
CO-COSTRUZIONE 

 Tutti gli insegnanti devono essere partecipi, perché 

l’integrazione degli alunni in difficoltà deve riguardare tutti gli 

ambiti della vita scolastica e non essere solo una presenza 

limitata a qualche ora o a qualche attività svolta con 

l’insegnante di sostegno. 

 L’alunno/studente va conosciuto nella sua globalità. 

15 



Occorre: 

● Ridare la centralità alla persona,  
● accompagnarla nelle sue tappe evolutive e di 

sviluppo, 
●  in un percorso rispettoso dei bisogni individuali, 

ma anche  familiari e sociali  
● riflettere su possibili percorsi metodologici e 

strumenti operativi utili 

16 a cura di: Raffaela Maggi 



OBIETTIVO 

 Far emergere la complessità della visione progettuale 

non solo considerando la rete dei servizi necessaria per 

corrispondere ai bisogni evolutivi della persona con 

disabilità ma anche l’accompagnamento della persona, 

dandole voce e ri-attivando con la famiglia percorsi 

possibili per co-costruire un processo di vita evolutivo, 

flessibile e modificabile nel tempo. 
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E’ FONDAMENTALE 

● Rapporto fiduciario con la famiglia 

● Assunzione di responsabilità 

● Condivisione 

● Monitoraggio 

● Definizioni di ruoli 

● Mettere “in cantiere” nuove azioni e nuovi pensieri 

● Conoscenza reciproca 

18 a cura di: Raffaela Maggi 



DUNQUE 

19 a cura di: Raffaela Maggi 



LA CONOSCENZA 

 Avviene attraverso l’iniziale momento di 
accoglienza, il reciproco scambio informativo 
per la costruzione di una relazione fiduciaria. Il 
momento iniziale è quindi fondamentale per 
dare avvio al racconto personale e creare le 
condizioni per lo sviluppo di una progettazione 
condivisa. 
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L’ACCOMPAGNAMENTO 

 Consiste nel lavorare per processi, per tappe e 
per mete,considerando i cambiamenti che la 
persona esprime attraverso i suoi bisogni 
evolutivi. L’affiancamento è un “esserci” che 
garantisce la relazione superando l’isolamento 
vissuto dalla persona con disabilità e dalla 
famiglia. 

21 a cura di: Raffaela Maggi 



IL MONITORAGGIO  

•  mantenimento e la prosecuzione dell’occhio ‘genitoriale’; 

• attivazione del massimo benessere possibile là dove la persona si trova, 

nel tentativo di giungere ad un maggior grado dello stesso; 

•  capacità di lettura dei bisogni di tutti coloro che si muovono e operano 

(con ruoli differenti) attorno alla persona con disabilità al fine di 

favorire collegamenti, collaborazioni per la ricerca di soluzioni ai diversi 

problemi attraverso dialoghi/confronti costruttivi; 

22 a cura di: Raffaela Maggi 



• funzione finalizzata alla creazione di collegamenti e alla facilitazione 

delle relazioni in senso esteso; 

• funzione sempre vigile per la restituzione della soggettività alla persona 

e la riconduzione della stessa a un ruolo ‘protagonista’; 

• funzione di mantenimento dell’attenzione all’evoluzione dei bisogni e 

alla conseguente ricerca di risposte più adeguate nella realizzazione del 

progetto di vita; 

• compito di osservazione sulla realtà e di attivazione di iniziative 

necessarie per la continuità/stabilità delle scelte per tenere insieme 

presente e futuro. 

23 a cura di: Raffaela Maggi 



 
Il progetto di vita: la funzione del docente 
 
● L’orientamento , fin dalla scuola dell’Infanzia, dove essere 

effettuato considerando le caratteristiche cognitive e 

comportamentali dell’alunno  

● la disabilità  

● le competenze acquisite  

● gli interessi e le predisposizioni personali e  non ultimo i 

desideri dell’alunno  
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Il progetto di vita: la funzione del docente 
 

● Individuare le abilità e le competenze acquisite 

dall’alunno; 

● Valutare l’autonomia scolastica, la capacità di 

memorizzazione e l’attenzione;  

● Considerare il percorso scolastico trascorso e le 

esperienze extra scolastiche. 
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Il progetto di vita: la funzione del docente 
 

 

 

● Un buon orientamento inizia considerando 

       Possibilità              Difficoltà 

 

 

 

● I docenti, i genitori e gli operatori devono:  

- avere la consapevolezza dei limiti e delle risorse del bambino/giovane  

- evitare l’errore di sovrastimare o sottostimare  

26 a cura di: Raffaela Maggi 



Il progetto di vita: la funzione del docente 
 
Riflessioni 

● La prima scelta da fare è quella che riguarda gli esiti e  gli obiettivi che si 

vogliono  e si possono raggiungere.  

● Questa scelta deve essere periodicamente verificata e piegata alle 

caratteristiche dell’alunno. 

● L’orientamento in uscita dalla scuola deve essere preparato con tempi 

medio-lunghi e deve prevedere la costruzione di una rete che contenga 

il vuoto che si crea senza questo spazio importante e strutturato. 
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CHE COSA DEVE CONTENERE IL P.E.I.? 

● finalità e obiettivi didattici  

● gli obiettivi educativi,  

● di socializzazione  

● gli obiettivi di apprendimento riferiti alle 

diverse aree 

28 



MA ANCHE  

● gli itinerari di lavoro (le attività specifiche);  

● i metodi,  

● i materiali,  

● i sussidi e tecnologie con cui organizzare la proposta 

29 



INOLTRE… 
● l’organizzazione delle risorse (orari e 

organizzazione delle attività);  

● i criteri e le forme di valutazione;  

● le forme di integrazione tra scuola ed 

extrascuola.  

30 



IL P.E.I. COME PROGETTO EDUCATIVO 

● Il progetto educativo crea le opportunità per apprendere ed acquisire 

abilità, autonomie e competenze 

● Il processo educativo sviluppa autonomie e auto-consapevolezza: 

passare dall'essere agito da all'agire con intenzionalità consapevole 

● L'accettazione e la conoscenza del deficit per eliminare le barriere 

psicosociali ,culturali e ambientali 

● La gestione della quotidianità: cura di sé, relazioni interpersonali e 

compiti domestici 

● Si apprende sempre e durante l'arco di tutta la vita: imparare ad 

imparare 
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Il  P.E.I. come progetto integrato 
● Il progetto di vita riguarda i vari aspetti dello sviluppo della persona: 

vita biologica, vita affettiva, vita sociale , vita culturale e vita 
professionale 

● Nel progetto vi sono delle azioni e attività che attengono gli 
apprendimenti, la riabilitazione, l'educazione e la terapia dove è 
necessario 

● Insegnare a gestire i passaggi e le discontinuità:l'adattamento nei 
passaggi da un contesto e da un ruolo all'altro e i cambiamenti che 
intervengono nel percorso di vita (cambiamenti della rete di 
riferimento, alternarsi o cambiamento nelle figure di 
riferimento,trasformazioni nel processo di sviluppo bio-psico-sociale) 

32 a cura di: Raffaela Maggi 



 Ogni progetto di sostegno-accompagnamento deve dare il 
sentimento della stabilità affettiva (deve funzionare come 
“una bolla affettiva”): importanti sono le figure , i contesti e 
le situazioni che posso produrre un attaccamento sicuro 
che offri questa stabilità affettiva per riattivare tutte le 
energie vitali della persona. 

 La relazione di aiuto o di cura deve funzionare come spazio 
che offre la possibilità alla narrazione, la possibilità al 
parlare di sé e di raccontarsi. (D. Demetrio) 
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L'insegnamento di Gilles Perrault 

 “Non dispiace affatto avere molti figli quando 
sono belli, ben fatti, alti di statura e con un aspetto 
brillante; ma se uno di loro è debole e non parla, lo 
si disprezza, gli si fa il verso, lo si prende in giro; 
qualche volta però sarà questo marmocchio a fare 
la felicità di tutta la famiglia”. 

        (Pollicino)  

34 a cura di: Raffaela Maggi 



E’ necessario  
stabilire un rapporto  

sulla base di una contrattualità  
il cui presupposto è  
l’accordo fra le parti  

35 a cura di: Raffaela Maggi 



P.E.I. – PROGETTO DI VITA 

36 a cura di: Raffaela Maggi 



OSSERVARE PRIMA DI REDIGERE UNA 
PROGETTAZIONE 
 

37 a cura di: Raffaela Maggi 



COME SI COLLOCA L’OSSERVAZIONE 
ALL’INTERNO DELL’EDUCAZIONE? 
 

a cura di: Raffaela Maggi 

 L’osservazione si configura come uno dei cardini fondanti di chi opera in 
campo educativo, sia a diretto contatto con l’utenza sia nell’ambito della 
formazione. E’ un insieme di atteggiamenti, metodologie, strumenti che 
devono essere fatti propri affinché si acquisisca un “atteggiamento di 
fondo”; esso diverrà parte integrante del modo di agire in ambito 
professionale, costituendosi quale elemento basilare della competenza 
educativa. 

 È un po’ come imparare a guidare una macchina.  
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C. Coggi in Prellezzo e altri, 2008 

a cura di: Raffaela Maggi 

OSSERVAZIONE come 
 

 … rilevazione di informazioni intenzionale e 
rigorosa… 

 Implica un guardare selettivo, secondo 
ipotesi, finalizzato a rilevare informazioni in 
modo valido e costante. 

39 



OSSERVATORE COME NAVIGATORE 

a cura di: Raffaela Maggi 

Perché ? 
 
 Perchè il navigatore, per seguire la sua rotta, 

utilizza diversi riferimenti e mezzi 
rimodulando le informazioni per “aggiustare il 
tiro” a mano a mano che avvengono gli 
spostamenti. 

 

40 
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STILI DI APPRENDIMENTO 

STILE VISIVO - VERBALE 

Usa quasi esclusivamente il CODICE SCRITTO. 

Lo studente impara leggendo. 

I mammiferi (Mammalia, Linnaeus 1758) sono una classe di vertebrati  

appartenente al phylum dei Cordati, a diffusione cosmopolita. 

La classe dei Mammiferi conta circa 5.400 specie (5420)[1] attualmente viventi,  

variabili in forma e dimensioni dai pochi centimetrI… 

  

41 a cura di: Raffaela Maggi 
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STILE VISIVO – NON VERBALE 

Usa MAPPE, DISEGNI, PAROLE-CHIAVE, GRAFICI, COLORI… 

Fa riferimento al VISUAL LEARNING: comprensione e 

memorizzazione di un concetto attraverso IMMAGINI MENTALI 

(statiche o dinamiche). 42 a cura di: Raffaela Maggi 
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UDITIVO 

Si basa molto sull’ASCOLTO: assistere alla spiegazione, partecipare 

a discussioni, registrare le lezioni, ascoltare le lezioni, cd, libri digitali, 

usare libri digitali … 

CINESTETICO 

Fa svolgere ATTIVITA’ CONCRETE per comprendere gli argomenti. 
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BARRIERE E FACILITATORI 

 Le osservazioni, orientate in ottica ICF , vanno indirizzata all’individuazione degli 

elementi che rappresentano delle barriere da rimuovere e degli elementi che possono essere 

invece facilitatori da valorizzare nella progettazione degli interventi educativi e didattici, al 

fine di creare un ambiente inclusivo. 

 

ESEMPI BARRIERE : Maggiore distraibilità in contesti destrutturati, Richieste percepite come 

“prestazionali” o poco connesse a interessi e quotidianità, Difficoltà di comprensione di 

testi troppo lunghi, Difficoltà di pianificazione nelle richieste troppo articolate. 

ESEMPI  FACILITATORI : Frequente compresenza nella sezione/classe di insegnanti e/o 

educatori, Apprendimento cooperativo, Disponibilità di stessi testi ridotti , disponibilità di 

schemi, tutoring 
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FATTORI PERSONALI E FATTORI AMBIENTALI 

● Relativamente i  fattori personali, si suggerisce di osservare alcune dimensioni di 

contesto personale e come queste possano facilitare oppure ostacolare il 

funzionamento dell’alunno nell’apprendimento e partecipazione sociale ( 

abitudini consolidate, capacità di adattamento ai cambiamenti ed altre variabili 

come la motivazione, la gestione delle emozioni, gli stili attributivi, 

l’autoefficacia e l’autostima). 

● I fattori ambientali sono estrinseci all’individuo e, secondo la prospettiva 

dell’ICF, corrispondono agli atteggiamenti, all’ambiente 

fisico, all’ambiente sociale e ad altri fattori legati a prodotti e tecnologie. 
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FACILITATORI NON SOLO INDIVIDUALI MA PER 
L’INTERA SEZIONE/CLASSE 

● UTILIZZO DI UNA DIDATTICA FLESSIBILE, ATTIVA, LABORATORIALE, COOPERATIVA 
● UTILIZZO DI ALTRI CANALI (VISIVI, UDITIVI) E RAFFORZAMENTI ANCHE CON IL 

VERBALE 
● UTILIZZO COMPUTER E LIM 
● ORGANIZZAZIONE DEL SETTING DI APPRENDIMENTO PER LA CLASSE 
● ATTIVITA’ TRASVERSALI (ARTE E IMMAGINE, TEATRO, MUSICA,PROGETTO ORTO, 

ECC…) 
● SCHEMI PER TUTTI 
● MAPPE PER TUTTI 
● MATERIALI PER TUTTI 
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COME REALIZZARE IL P.E.I.? 

 Saper realizzare un P.E.I. non è 

sempre semplice perché ogni 

bambino/studente ha bisogno di 

essere assistito nel modo più 

corretto e rispondente alla 

propria personalità. 
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TIENE CONTO DELLA DIAGNOSI FUNZIONALE E DEL 
PROFILO DI FUNZIONAMENTO 
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MODELLO DI PIANO-PATTO EDUCATIVO PROVINCIA 
DI ANCONA 
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PER LA SECONDARIA DI II GRADO 
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CHE COSA POTER AGGIUNGERE? 
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ESEMPIO DI COMPILAZIONE 
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ESEMPIO SCUOLA SECONDARIA I GRADO 
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ESEMPIO SECONDARIA DI I GRADO 
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GRAZIE… 
 
  PER L’ATTENZIONE 
 
DOTT.SSA RAFFAELA MAGGI 
raffaela.maggi69@gmail.com 

 
 83 


